
Villi dell'intestino tenue

Le allergie alimentari sono poco 
frequenti nei cani e gatti, ma i 
loro proprietari credono spesso 
che i sintomi cutanei o intestinali 
siano reazioni allergiche a specifici 
ingredienti alimentari.

Il Purina Institute fornisce gli 
argomenti scientifici per aiutarvi 
a prendere l'iniziativa nelle 
conversazioni sulla nutrizione.

In evidenza

Altre condizioni di salute possono generare sintomi simili all'allergia alimentare

Qual è la frequenza delle allergie 
alimentari nei pet?  

La prevalenza su scala mondiale delle allergie alimentari è in 
aumento tra le persone1, ma le allergie alimentari sono considerate 
poco frequenti nei cani e nei gatti. In questi animali possono 
sembrare più comuni perché molte altre condizioni di salute 
causano sintomi simili.2-4

Le statistiche sulla prevalenza dell'allergia alimentare nei pet 
possono precisare questa percezione errata, perché i i dati variano 
in base alla motivazione per cui il pet viene portato alla visita 
veterinaria: solo l'1% dei gatti sottoposti a una visita generale ha 
ricevuto una diagnosi di allergia alimentare, ma il 21% dei gatti 
presentati per prurito cutaneo aveva la stessa diagnosi. 5,6
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L'antigene alimentare si lega agli 
anticorpi IgE e innesca il rilascio di 

mediatori proinfiammatori dai mastociti

Le proteine idrolizzate non 
formano legami crociati con 
i recettori e non innescano la 

risposta immunitaria
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Quale ruolo gioca la nutrizione  
nelle allergie alimentari?

Lo standard di riferimento per la diagnosi di allergia alimentare è una 
dieta a eliminazione che combini una proteina e un carboidrato a cui il 
pet non sia stato precedentemente esposto.8 Gli studi dimostrano che i test 
allergologici basati su campioni di cute, sangue, saliva o peli producono 
risultati inaffidabili.11-14

Selezionare nuove proteine non è sempre facile; nuove fonti proteiche 
possono reagire in modo crociato con l'allergene originale e molti pet 
presentano ipersensibilità alimentari multiple.15,16 Le diete devono anche 
essere complete e bilanciate dal punto di vista nutrizionale; inoltre, 
idealmente, devono essere facili da somministrare durante il periodo di 
osservazione 8-12 settimane o per il mantenimento a lungo termine.
Fornire alimenti dietetici a base di proteine idrolizzate può essere una 
strategia conveniente, nutrizionalmente completa e bilanciata per ridurre 
l'allergenicità alimentare.17-19

In che modo le proteine idrolizzate 
contribuiscono a gestire le allergie 
alimentari?

L'idrolisi è un processo che frammenta le proteine in pezzi più piccoli. 
Le proteine "ultra idrolizzate" sono ridotte a pezzi molto piccoli. 
Questo processo altera le dimensioni e la struttura della proteina— 
ovvero i fattori chiave che determinano la sua allergenicità.
In generale, le reazioni immunitarie avverse a un ingrediente alimentare 
presuppongono la presenza di un allergene, tipicamente una proteina, 
abbastanza grande da creare legami crociati con i recettori posti sulla 
superficie di specifiche cellule immunitarie. Le alterazioni dimensionali e 
strutturali delle proteine idrolizzate impediscono di formare legami crociati 
con i recettori della superficie cellulare in grado di innescare la risposta 
immunitaria.7

Come ulteriore vantaggio, le proteine idrolizzate hanno una maggiore 
digeribilità, che può ridurre le condizioni intestinali infiammatorie.20

Quali sono le cause delle allergie 
alimentari?

Le allergie alimentari si verificano quando il sistema immunitario 
di un individuo risponde a un alimento innocuo scambiandolo per 
un "invasore" nocivo. Questa risposta immunitaria differenzia le 
allergie alimentari dall'intolleranza alimentare, o dall'intossicazione 
alimentare, che non coinvolgono il sistema immunitario. 
Quando si verificano allergie alimentari, il fattore scatenante più 
comune è una proteina. 
La risposta allergica è il risultato della reazione immunitaria di 
un individuo alle dimensioni o alla struttura di una proteina, ed 
è guidata, in parte, dalla precedente esposizione a quella stessa 
sostanza.3, 7-9  
Sebbene sia stato segnalato che anche ingredienti come i cereali 
causano allergie alimentari, gli studi dimostrano che la reazione viene 
solitamente scatenata dalla componente proteica del cereale.10

I cereali non sono tra gli allergeni alimentari più segnalati sia nei cani 
che nei gatti. 

Nei cani, i primi tre allergeni alimentari sono proteine di manzo, latte 
o pollo. Nei gatti, gli allergeni alimentari maggiormente segnalati 
derivano da manzo, pollo o pesce.9
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